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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni X-Y-Z svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante.    

COMPITO 

UNITARIO** 

Cartelloni autunnali e sull’elemento concordato la terra. 

Decorazioni e manufatti natalizi. 

 

Metodolo 
gia 

 

 Strategia metodologica:  

- comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali;  

- ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e ricerca che 

uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di apprendimento significativo.  
 

Verifiche 
 

 Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi-

strutturate e strutturate  
 

Risorse 
da utiliz 

zare 

 

 Spazi: sezione, salone, servizi igienici  

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli a spirito) colla, carta 
crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero,  cd, macchina fotografica e quaderno operativo, utilizzo 

della bee.bot  
 

Tempi 
 Meta ottobre Novembre e dicembre 

 

Rilevare caratteristiche 

della stagione autunnale 

(C.D.M.) 

Rappresentare 

graficamente elementi 

legati alla stagionalità e 

al Natale 

(I.S.C.) 

Esplorare e osservare la 

realtà 

(C.D.M.) 

Ascoltare, comprendere 

storie e memorizzare 

canti e filastrocche 

Riflettere e raccontare le 

esperienze vissute a 

scuola 

(D.P.) 

Condividere momenti 

di festa 

(S.A.) 

Esperienze sensoriali 

per conoscere 
elementi naturali 

SCOPRIAMO 

INSIEME LA 

TERRA E SUOI 

PROFUMI 



 

Compe 
tenze-
chiave 

europee 
di 

riferimen 
to 

 

 

● 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

o 4 Competenza digitale 

● 5 Imparare a imparare 

o 6 Competenze sociali e civiche 

      ● 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

● 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni nazionali e PTOF) / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: L’autunno: non solo terra. N. 2 



 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica: Con queste foglie dai colori autunnali e dalle forme diverse, scopriremo l’ 

elemento terra e le sue caratteristiche. 

 
Situazione problematica di partenza: Bambini domani ognuno di voi porterà delle foglie. A cosa ci 

serviranno? Che frutto c’era in questo riccio? 
Le vetrine in questo periodo sono addobbate di luci scintillanti? Sta arrivando natale? 
 
Attività: Quest’anno si è scelto di esplorare i 4 elementi della natura per offrire ai bambini un percorso di 

osservazione del mondo che ci circonda. 
Per introdurre la stagione autunnale e il primo dei quattro elementi programmati cioe la terra, si è scelto di 

far portare ai bambini delle foglie a scuola. Le foglie sono state sparse casualmente a terra come a ricreare il 

tappeto autunnale caratteristico del bosco. Al suono della musica i bambini hanno ballato come si muovono 

le foglie e quando l’insegnante ha fermato la musica si sono immobilizzati e adagiati a terra come fanno le 

foglie in autunno. I bambini hanno sentito lo scricchiolio delle foglie , le hanno annusate, osservato la loro 

forma. Il giorno dopo è stato realizzato un cartellone “foglie matte”con le impronte a tempera delle mani dei 

bambini. E stata poi proposta ai bambini l’esperienza della scoperta dei colori delle foglie autunnali e con le 

tempere dei colori primari necessari alla formazione dei colori secondari che si volevano scoprire 

(arancione, marrone), i bambini hanno realizzato schede didattiche. Il colore marrone ci ha fatto risalire al 

colore della terra e alle sue sfumature e caratteristiche nonchè al colore di un frutto tipico autunnale: la 

castagna. In sezione i bambini hanno osservato il riccio della castagna e poi nel salone si e dedicata in 

intersezione una festa alla castagna .Su richiesta delle insegnanti un animatore esterno ha provveduto a far 

osservare e gustare le caldarroste ai bambini. 
Festa d’autunno è halloween, durante i giorni precedenti i bambini in sezione hanno lavorato e sono venuti 

a conoscenza dei simboli tipici di questa festività. 
Nel mese di dicembre i bambini hanno rivissuto la festività natalizia attraverso decorazioni per la scuola, 

racconti sul natale e il suo significato. I giorni precedenti la festività , i bambini sono stati impegnati nella 

preparazione per lo spettacolo di natale. I bambini il 20 dicembre si sono esibiti c/o il teatro del plesso nello 

spettacolo” natale in allegria”, alla presenza di genitori e parenti. 
Il 23 tutti abbiamo vissuto un momento di festa a scuola con l’arrivo di babbo natale che ha portato in un 

grande sacco giochi per tutti loro. 

 

 
Verifica 
 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni (tranne X-Y-Z ) hanno conseguito i traguardi 

per lo sviluppo della competenza previsti. 

 

Note Ins. VENUTI Maristella, MANNI Loredana – Sezione .…B. Plesso S. FRANCESCO.  

 

 

 


